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Il verbo



Che cos'è il verbo?

 Il verbo è la parte variabile del discorso con 
la quale si esprimono, collocandoli nel tem-
po, un'azione, un evento casuale, un'esi-
stenza, un modo di essere, uno stato



La coniugazione

 La coniugazione è l'insieme delle forme che 
il verbo può assumere per indicare la per-
sona o le persone che compiono l'azione, e 
il tempo e il modo in sui essa avviene.



Quali sono le coniugazioni?

 Le coniugazioni sono tre:
 Prima coniugazione : verbi in -are ( cant-

are, ricord-are, osserv-are ) 

 Seconda coniugazione: verbi in ere (cred-
ere, vend-ere, sap-ere)

 Terza coniugazione: verbi in -ire ( usc-ire, 
sopr-ire, dorm-ire)



La persona e il numero

 Il verbo può essere di numero singolare o 
plurale, a seconda della persona del verbo 
costituita da un pronome personale.

 1a persona sing. : Io dormo
 2a persona sing. : Tu dormi
 3a persona sing. : Egli dorme
 1a persona plur. : Noi dormiamo
 2a persona plur. : Voi dormite
 3a persona plur. : Essi dormono



I tempi

 Il tempo indica se, nel momento in cui si 
parla o scrive, l'azione è già avvenuta (pas-
sato), sta avvenendo ( presente), o deve 
ancora avvenite (futuro).

 I tempi verbali si dividono in:
 Semplici: formati da una sola parola
 Composti: formati da due o più parole.          

 Essi sono composti dal verbo essere o 
avere (verbi ausiliari), seguito dal partecipio 
passato.



I modi

 Il modo indica le circostanze in cui l'azione 
ha luogo.

 I modi verbali si dividono in:
 Finiti: nella coniugazione si distinguono 

sempre persona e numero ( indicativo, 
congiuntivo, condizionale e imperativo)

 Infiniti: indicano un'azione o uno stato in 
modo indeterminato, cioè senza distinguere 
la persona e in alcuni casi il numero ( infini-
to, participio e gerundio).



I verbi ausiliari

 I verbi ausiliari, dotati di coniugazione pro-
pria, possono svolgere la funzione di ausi-
liari al servizio di altri verbi, oppure avere 
un significato proprio.

 Essi sono:
 Il verbo essere
 Il verbo avere



L'aspetto del verbo

 L'aspetto esprime alcune caratteristiche del 
verbo, in relazione all'inizio, alla durata e al 
ripetersi dell'azione nel tempo. 

 Gli aspetti del verbo sono tre:
 Puntuale: quando il verbo esprime un'azio-

ne momentanea, che si svolge e si esauri-
sce in un istante

 Durativo: quando il verbo esprime un'azione 
che si potrae nel tempo

 Iterativo: quando il verbo esprime un'azione 
che si ripete nel tempo



I verbi irregolari e regolari

 I verbi irregolari sono tutti i verbi che si di-
scostano dal modello della coniugazione 
cui appartengono.

 I verbi regolari sono tutti i verbi che in ogni 
persona, tempo e modo, mantengono sem-
pre la stessa radice.



I verbi difettivi.

 I verbi difettivi sono tutti quei verbi di cui si 
usano soltanto alcuni modi, tempi e perso-
ne.



I verbi sovrabbondanti

 I verbi sovrabbondanti sono i verbi che 
hanno la stessa radice e il medesimo signi-
ficato, ma appartangono a due diverse di-
verse coniugazioni.

 Altri verbi, che hanno in comune solo la ra-
dice ma hanno coniugazione e significati 
diversi, sono invece detti sovrabbondanti 
apparenti.



I verbi transitivi e intransitivi

 Si definisce “ verbo transitivo” un verbo la 
cui azione passa direttamente dal soggetto 
al complemento oggetto

 Si definisce “verbo intransitivo” in verbo la 
cui azione rimane sul soggetto.



La forma attiva e passiva dei verbi

 La forma attiva dei verbi: quando il soggetto 
compie l'azione
Es. La professoressa interroga gli alunni

 La forma passiva: quando il soggetto è 
quello che subisce l'azione
Es. Gli alunni sono interrogati dalla profes-
soressa.



La forma riflessiva
 I verbi riflessivi esprimono un'azione che si 

riflette sul soggetto che compie l'azione. 
Essi sono introdotti dai pronomi: mi, ti ci, si, 
vi.
Es. Io mi vesto.
      Tu ti vesti
      Egli si veste
      Noi ci vestiamo
      Voi vi vestite
      Essi si vestono



I verbi impersonali

 I verbi impersonali non si riferiscono a un 
soggetto determinato e sono sempre alla 
terza persona singolare.
Es. Speriamo che oggi non piova!



I verbi servili

 I verbi servili, sono quelli che si mettono al 
“servizio” di un altro verbo al modo infinito 
per arricchirne il significato.

 I verbi servili sono:
 Potere (Io non posso uscire)
 Volere (Noi vogliamo giocare)
 Dovere (Essi lo devono aiutare) 



I verbi fraseologici

 I verbi fraseologici precedono un altro verbo di 
modo infinito, gerundio o participio per specifi-
care aspetti particolari dell'azione che questo 
compie.

 I verbi fraseologici indicano un'azione che:
 Sta per iniziare
 Inizia
 Si sta svolgendo
 Si potrae nel tempo
 Si conclude
 È causata o tentata dal soggetto
 È subita dal soggetto



I verbi predicativi e copulativi

 I verbi copulativi hanno un singificato ben 
definito di per sè; possono essere quindi 
essere usati da soli.

 I verbi copulativi non hanno un senso com-
pito di per sé, ma svolgono la funzione di 
legame tra il soggetto e il nome (o aggetti-
vo) che li segue.



FINE
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